
Chiesa Cattolica Apostolica Nazionale dello 

Zambia

La nostra visione e missione
Quale Chiesa Cattolica indipendente tentiamo di proclamare la Buona Novella del Regno di 
Dio a tutti gli uomini e donne utilizzando i nostri carismi sia di uomini ordinati che di laici, 
prima di tutto,  annunziando la Parola di Dio; questo prevedendo un presbiterato uxorato 
accanto  a  coloro  che  invece  scelgono  di  restare  celibi;  inoltre  accogliamo  tutti,  cioè, 
protestanti, cattolici di ogni denominazione e anche i non credenti che vogliono fare questo 
percorso  con noi.  Proclamare la  Nuova Novella  rende possibile  agli  sposati,  ai  celibi,  agli 
ordinati e ai laici, di tendere alla santità.

Chi siamo
Siamo  la  Chiesa  Cattolica  Apostolica  Nazionale  dello  Zambia.  Siamo  cattolici in  quanto 
professiamo la fede cattolica, come derivazione autentica della tradizione del cristianesimo e 
come testualmente riportata nel Credo Niceno. Siamo apostolici  poiché i nostri vescovi sono 
validamente  ordinate  e  reclamano  il  diritto  di  successione  apostolica.  Celebriamo  tutti  i 
sacramenti divinamente istituiti e che si rendono visibili ed effettivi della grazia di Cristo nella 
chiesa. Siamo nazionali  perché costituiamo una chiesa indipendente esistente solo nello Stato 
dello Zambia, in Africa Centro-Meridionale.

Accogliamo tutti, come popolo prezioso di Dio, protestanti, cattolici di ogni denominazione, 
così come i non credenti.

 

 E’ possible supportare economicamente la Chiesa Cattolica Apostolica Nazionale dello Zambia, 
cliccando sulla figura qui sotto (solo dal sito). Vi sono in vendita vari articoli religiosi.

http://www.roseofsharonshop.com/cancz.htm


 

Informazioni e contatti
Telefono: 0979 429835
Indirizzo postale: P.O. Box 30754, Lusaka, Zambia
Indirizzo e-mail: ncazambia@yahoo.com
Sito web: webmaster@cancz.org
  

Il fondatore
  

 

Sua Eminenza, Rev. Luciano Anzanga.

Fondatore e Patriarca di CANCZ.
 

Sua Eminenza, Rev. Luciano Mbewe  è nato il 9 settembre 1955 a Chipata, Zambia, Africa. 
Suo padre Silver Alfonso Mbewe era cattolico, sua madre Tione Evelyn Ngoma Daka, veniva 
dalla  tradizione  Avventista  del  Settimo  Giorno.  Sua  Eminenza  ha  frequentato  le  scuole 
primarie a Kaphinde e le secondarie a Chizongwe, entrambe nella città di Chipata, Zambia. 
Ha iniziato la preparazione seminariale al  St.  Augustine’s,  Major Seminary, Mpima, nella 
città di Kabwe nel 1976.

Dopo  la  laurea  cum laude  in  studi  filosofici  nel  1979,  lo  staff  del  St.  Augustine’s  Major 
Seminary gli ha suggerito di continuare gli studi di teologia all’estero.  Quindi frequentò il All 
Hallows College, Irlanda, dal 1979 al 1983 in cui ha ottenuto un riconoscimento in teologia 
dalla Maynooth University di Dublin. Fu ordinato prete nella Chiesa Cattolica Romana di 
Zambia il 14 agosto 1983 dal Vescovo Dennis Harold De Jong della Diocesi di Ndola.

mailto:Lucianombewe@yahoo.com


Fu mandato ad insegnare teologia al Major Seminary a St. Dominic’s, Lusaka, dal 1983 al 
1985, e poi inviato a Ndola nel 1985 per acquisire esperienza pastorale nelle parrocchie.

Nel 1986 il vescovo lo mandò a Nairobi-Kenya per studiare Diritto Canonico e Gestionale alla 
Catholic  University  of  Eastern  Africa.  E’  tornato  in  Zambia  per  un  anno  di  esperienza 
parrocchiale alla Parrocchia St. Stephen di Twapia-Ndola. Nel 1988, ha iniziato il master alla 
St. Paul’s University di Ottawa, Canada in Diritto Canonica.  Ne è uscito con  Magna Cum 
Laude nel 1990.

Quando tornò in Zambia nel settembre 1990, fu assistente del vescovo in materia canonica. Fu 
dapprima  segretario  dei  Preti  della  Diocesi  dello  Zambia.  I  confratelli  lo  elessero  poi 
Presidente  della  Associazione  Nazionale  del  Clero  dello  Zambia.  Ha  mantenuto  questo 
incarico fino alle sue dimissioni dal presbiterato richieste nel 2001. La ragione cruciale che lo 
ha spinto a rassegnare le dimissioni erano le sue difficoltà nel rispettare la regola del celibato 
obbligatorio.  Ha  iniziato  quindi,  insieme  ad  altri,  a  lottare  per  la  riammissione  del 
presbiterato uxorato nella chiesa. Era evidente che nella Bibbia non ci siano prescrizioni al 
riguardo. Il nostro fondatore, a tale scopo, ha poi maturato l’idea della necessità di creare una 
chiesa indipendente.

Nel 2006, l’Arcivescovo Emmanuel Milingo, che è stato suo ispiratore, è scappato dal confino 
impostogli dal Vaticano. Si è riunito a sua moglie, Maria Sung. I due hanno cercato rifugio 
negli  Stati  Uniti  nel  settembre  2006.  Il  nostro  fondatore  ha  partecipato  al  raduno  della 
Prelatura Married Priests all’Hotel Holiday Inn Saddlebrook di New York. Lì ha contribuito 
a  formulare  gli  strumenti  canonici  per  l’ordinazione  di  vescovi  sposati,  ordinati  poi  da 
Milingo  il  24  settembre  2006.  Questi  sono:  Arcivescovo  Peter  Paul  Brenan,  Arcivescovo 
Patrick Trujillo, Arcivescovo Augustus George Stallings, e Vescovo Joseph Gouthro. Il nostro 
fondatore ha partecipato ad un altro incontro di preti  sposati  all’Hotel  Sheraton nel New 
Jersey nel dicembre dello stesso anno. Questa volta partecipò una folta schiera di vescovi. 
Divenne  chiaro  che  la  fondazione  di  una  nuova  chiesa  indipendente  fosse  l’unica  via 
plausibile. Il fondatore iniziò a mobilizzare i sostenitori per la registrazione della chiesa.

Il  5  dicembre  2007  ha  annunciate  alla  nazione  la  nascita  della  nuova  chiesa:  La  Chiesa 
Cattolica  Apostolica  Nazionale  dello  Zambia.  La  reazione  della  chiesa  romana  è  stata 
sommaria e maligna.  Il  fondatore è  diventato oggetto di attacchi  implacabili  da parte dei 
vescovi di rito romano della regione dello Zambia. Gli hanno obiettato l’uso della definizione 
“cattolica”, come se potesse essere riservata ad una sola chiesa. Abbiamo spiegato che questa 
parola è stata usata da molte altre chiese nel mondo con diverse combinazioni. Nessuna di 
queste chiese è stata mai processata per l’uso del termine “cattolico” dalla chiesa romana. Ci 
chiediamo perché proprio noi della chiesa di Zambia, Africa. Ma la battaglia deve continuare. 
Abbiamo il  diritto  di  fondare  una  nostra  chiesa  cattolica  indipendente.  Siamo comunque 
consapevoli  del fatto che pagheremo un prezzo molto alto per il  nostro progetto,  ma non 
possiamo fare diversamente. Che Dio ci aiuti.


